
15 AGO 2008 Il Piccolo Gorizia Provincia pagina 25

Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Trovata ad Aquileia una tomba di 1500 anni fa
La scoperta sul sito delle Grandi Terme: recuperati i resti di un uomo di piccola statura

AQUILEIA Una sepoltura ri-
salente a circa 1500 anni fa con-
tenente i resti di un uomo è sta-
ta portata alla luce dagli archeo-
logi dell'Università di Udine sul
sito delle Grandi Terme di Aqui-
leia, impianto pubblico costrui-
to nel IV secolo d.C. a Nord dell'
anfiteatro, noto per i raffinati
mosaici. È lo scheletro di uomo
non più giovane, ma robusto, al-
to circa 1 metro e 65/70 centime-
tri, le cui ossa mostrano tracce
di una vita dura, segnata dal tra-
sporto di grandi pesi. Il corpo è
stato trovato in posizione diste-
sa all'interno di due grandi anfo-
re da trasporto prodotte in Afri-
ca e rinvenute lungo il muro me-
ridionale dell'impianto terma-
le. È la principale scoperta fat-
ta durante la settima campagna
di scavi estivi della missione ar-
cheologica che l'Università di
Udine conduce dal 2002 ad
Aquileia. Le ricerche si sono
concentrate lungo il muro peri-
metrale Sud delle Grandi Ter-
me. Le indagini svelano le fasi

più buie di questo settore dell'
antica Aquileia, spiegando co-
me e quando uno dei più vasti
edifici tardoantichi della città
(25mila mq.) è stato ridotto nel-
le condizioni attuali, senza mu-
ri e colonnati.

Il lavoro di archeologi e stu-
denti è riuscito a rileggere le
tracce stratificatesi nel terreno
e a ricostruire 16 secoli di mi-
crostoria aquileiese. Dopo il
passaggio di Attila, nella secon-
da metà del V secolo d.C., le
Grandi Terme furono ristruttu-
rate, ma continuarono a vivere.
La strada che le separava dall'
anfiteatro fu però ridotta a una
sorta di canale, in seguito boni-
ficato scaricandovi rifiuti di
ogni genere. Tra il VI e il VII se-
colo d.C. i ruderi dell'edificio fu-
rono abitati da piccoli nuclei fa-
miliari, forse contadini, artigia-
ni e cavapietre, che riutilizzava-
no i pavimenti in mosaico ta-
gliandoli per inserire i pali di
capanne e di recinti per anima-
li e seppellivano i loro morti

lungo i muri rimasti delle Ter-
me. «Dopo i precedenti ritrova-
menti di tombe per lo più scon-
volte - spiega la direttrice degli
scavi, Marina Rubinich, docen-
te di Archeologia classica -,
quest'anno è stata rinvenuta
una sepoltura meglio conserva-
ta appartenente a questa fase al-
tomedioevale». Intanto però le
coperture e i muri delle Grandi
Terme iniziavano a sgretolarsi,
allontanando i loro abitanti.
L'abbandono definitivo verreb-
be collocato forse nel VII seco-
lo. L'oblio delle Grandi Terme
continuò per secoli. Fra XIII e
XIV secolo gli aquileiesi del
tempo iniziarono a smontare, fi-
no alle fondazioni, i muri rima-
sti in vista del complesso terma-
le romano. «L'area che abbiamo
indagato - dice Rubinich - fu
probabilmente destinata alle
coltivazioni e al pascolo fino
agli interventi di scavo condotti
nel ’900 dalla locale Soprinten-
denza e alle recenti esplorazio-
ni». La campagna è durata 8 set-
timane, finanziata dall'Universi-
tà di Udine; hanno partecipato
oltre 30 persone dirette da Rubi-
nich e coordinate da Elena Brai-
dotti e Marta Nardin. Il proget-
to è condotto con la Soprinten-
denza regionale, sotto la direzio-
ne di Frederick Mario Fales e
Franca Maselli Scotti.
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